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COMUNE DI MASCALI  
CITTA’ METROPOLITANA DI CATANIA  

 

Avviso Pubblico  
 

per il reclutamento a tempo determinato di 1 unità di personale di Categoria D1 
ESPERTO TECNICO,  CON COMPETENZA IN MATERIA DI SUPPORTO E 
PROGETTAZIONE TECNICA, ESECUZIONE DI OPERE E INTERVENTI 
PUBBLICI E GESTIONE DEI PROCEDIMENTI LEGATI ALLA LORO 
REALIZZAZIONE (ES. MOBILITÀ, EDILIZIA PUBBLICA, RIGENERAZIONE 
URBANA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, nell’ambito degli interventi 

previsti dalla politica di coesione dell’Unione europea e nazionale. PNRR. 

 

Articolo 1 

Posti messi a concorso 

 

E’ indetto un concorso pubblico per il reclutamento a tempo determinato di n 1 unità di 

personale non dirigenziale di categoria funzionale D1  ESPERTO TECNICO,  CON 
COMPETENZA IN MATERIA DI SUPPORTO E PROGETTAZIONE TECNICA, 
ESECUZIONE DI OPERE E INTERVENTI PUBBLICI E GESTIONE DEI 
PROCEDIMENTI LEGATI ALLA LORO REALIZZAZIONE (ES. MOBILITÀ, 
EDILIZIA PUBBLICA, RIGENERAZIONE URBANA ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO, nell’ambito degli interventi previsti dalla politica di coesione 

dell’Unione europea e nazionale. PNRR 

Secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, il contratto di lavoro a tempo determinato avrà durata corrispondente ai 

programmi operativi complementari e comunque non superiore a trentasei mesi. 

 

Articolo 2 

 Requisiti per l'ammissione 

 

1. Per l’ammissione al concorso sono richiesti i seguenti requisiti che devono essere 

posseduti alla data di scadenza dei termini per la presentazione della domanda di 

partecipazione nonché al momento dell’assunzione: 

a) essere cittadini italiani o di altro Stato membro dell'Unione europea e i loro 

familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 

soggiorno o del diritto di soggiorno permanente o cittadini di Paesi terzi che siano 
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titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 

titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria, ai sensi 

dell’art. 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per i soggetti di cui 

all'art. 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 essere in possesso dei 

requisiti, ove compatibili, di cui all'art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 7 febbraio 1994, n. 174; 

b) avere un’età non inferiore ai diciotto anni; 

c) essere in possesso di uno dei seguenti titolo di studio : 

Laurea (L): L-1 Beni culturali; L-43 Tecnologie per la conservazione e il restauro 

dei beni culturali L; L-7 Ingegneria civile e ambientale; L-17 Scienze 

dell'architettura; L-21 Scienze della Pianificazione Territoriale, Urbanistica, 

Paesaggistica e Ambientale; L-23 Scienze e Tecniche dell’Edilizia; L-32 Scienze 

e Tecnologie per l’Ambiente e la Natura; L-34 Scienze geologiche; Laurea 

Magistrale (LM): LM-10 Conservazione dei beni architettonici e ambientali;LM-

11 Conservazione e restauro dei beni culturali; LM-23 Ingegneria civile; LM-24 

Ingegneria dei sistemi edilizi; LM-26 Ingegneria della sicurezza; LM-3 

Architettura del paesaggio; LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura; 

LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale; LM-75 Scienze e 

tecnologie per l'ambiente e il territorio; LM-74 Scienze e tecnologie geologiche; 

LM-79 Scienze geofisiche; LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio; LM- 

31 Ingegneria gestionale; o titoli equiparati secondo la normativa vigente 

Il titolo sopra citato si intende conseguito presso università o altri istituti equiparati 

della Repubblica. I candidati in possesso di titolo accademico rilasciato da un Paese 

dell'Unione europea o da uno Paese terzo sono ammessi alle prove concorsuali, 

purché il titolo sia stato dichiarato equivalente con provvedimento della Presidenza 

del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, sentito il Ministero 

dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero sia stata attivata la predetta procedura di 

equivalenza. Il candidato è ammesso con riserva alle prove di concorso in attesa 

dell’emanazione di tale provvedimento. La dichiarazione di equivalenza va acquisita 

anche nel caso in cui il provvedimento sia già stato ottenuto per la partecipazione ad 

altri concorsi. La modulistica e la documentazione necessaria per la richiesta di 

equivalenza sono reperibili sul sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei 

ministri - Dipartimento della funzione pubblica www.funzionepubblica.gov.it; 

d) idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui il concorso si riferisce. Tale 

requisito sarà accertato prima dell'assunzione all'impiego; 

e) godimento dei diritti civili e politici; 

f) non essere stati esclusi dall'elettorato politico attivo; 
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g) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero non essere stati 

dichiarati decaduti o licenziati da un impiego statale, ai sensi dell'articolo 127, primo 

comma, lettera d), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 

impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 

gennaio 1957, n. 3 e ai sensi delle corrispondenti disposizioni di legge e dei contratti 

collettivi nazionali di lavoro relativi al personale dei vari comparti; 

h) non aver riportato condanne penali, passate in giudicato, per reati che comportano 

l'interdizione dai pubblici uffici; 

i) per i candidati di sesso maschile, posizione regolare nei riguardi degli obblighi di 

leva secondo la vigente normativa italiana; 

2. Per i candidati diversi dai cittadini italiani e dai cittadini di uno Stato membro 

dell’Unione europea i precedenti punti e), f) si applicano solo in quanto compatibili. 

3. I candidati vengono ammessi alle prove concorsuali con riserva, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 13, comma 4, del presente bando di concorso. 

 

 

Articolo 3 

Procedura concorsuale 

 

1. Il concorso è espletato in base alla procedura di seguito indicata, che si articola 

attraverso le seguenti fasi: 

2.  valutazione dei titoli   

3. Colloquio  

4. La commissione esaminatrice, redigerà la graduatoria i primi 5 classificati 

nell’ambito della graduatoria  saranno ammessi al colloquio  

 

Articolo 4 

Pubblicazione del bando e presentazione della domanda. Termini e modalità. 

Comunicazioni ai candidati. 

 

1. Il presente bando sarà pubblicato nel sito istituzionale dell’Ente  

2. La domanda può essere presentata al Comune di Mascali. L’invio della domanda 

deve avvenire unicamente per via telematica, al seguente indirizzo 
protocollo@pec.comune.mascali.ct.it 
  

3.  Per la partecipazione al concorso il candidato deve essere in possesso di un 

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) a lui intestato. La registrazione, la 

compilazione e l'invio online della domanda devono essere completati entro le ore 

14.00 del 27.01.2023 Tale termine è perentorio e sono accettate esclusivamente e 

indifferibilmente le domande inviate prima dello spirare dello stesso. 

4. La data di presentazione online della domanda di partecipazione al concorso è 

certificata e comprovata da apposita ricevuta elettronica.  Ai fini della partecipazione 

al concorso, in caso di più invii, si terrà conto unicamente della domanda inviata  

cronologicamente per ultima. 

5. Per la partecipazione al concorso deve essere effettuato, a pena di esclusione, il 
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versamento della quota di partecipazione di euro 10,00 (dieci/00 euro) sul seguente 

conto corrente e deve essere allegata all’istanza. Il contributo di ammissione non è 

rimborsabile. 

6. Nell'apposito modulo elettronico di presentazione della domanda, tenuto conto 

dell'effettivo possesso dei requisiti che vengono in tal modo autocertificati ai sensi 

dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

i candidati devono riportare: 

a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, la cittadinanza e, se cittadini 

italiani nati all'estero, il comune italiano nei cui registri di stato civile è stato trascritto 

l'atto di nascita; 

b) il codice fiscale; 

c) la residenza, con l'esatta indicazione del numero di codice di avviamento postale, 

il domicilio, ove differente dalla residenza, con l'esatta indicazione del numero di 

codice di avviamento postale, nonché il recapito telefonico e il recapito di posta 

elettronica certificata, con l'impegno di far conoscere tempestivamente le eventuali 

variazioni; 

d) il godimento dei diritti civili e politici; 

e) di non essere esclusi dall'elettorato politico attivo; 

f) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero non essere stati 

dichiarati decaduti o licenziati da un impiego statale, ai sensi dell'articolo 127, primo 

comma, lettera d), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 

impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 

gennaio 1957, n. 3 e ai sensi delle corrispondenti disposizioni di legge e dei contratti 

collettivi nazionali di lavoro relativi al personale dei vari comparti; 

g) di non aver riportato condanne penali, passate in giudicato, per reati che 

comportano l'interdizione dai pubblici uffici o di non avere procedimenti penali in 

corso di cui si è a conoscenza, fermo restando l'obbligo di indicarli in caso contrario; 

h) di essere in possesso dell'idoneità fisica all'impiego; 

i) di essere in regola nei riguardi degli obblighi di leva; 

j) il possesso del titolo di studio di cui all'articolo 2 del presente bando, con 

esplicita indicazione dell’Università che lo ha rilasciato, della data di conseguimento 

e del voto riportato; 

k) di procedere, ove necessario, all'attivazione della procedura di equivalenza 

secondo le modalità e i tempi indicati nell'articolo 2 del bando; 

l) il possesso di eventuali titoli da sottoporre alla valutazione di cui al successivo 

articolo 7; 

m) il possesso di eventuali titoli preferenziali ; 

n) l’indicazione dell’eventuale titolarità delle riserve di cui all’articolo 1 del 

presente bando e, fermo restando quanto previsto nelle premesse del presente bando, 

di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

7. I candidati, salvo quanto indicato per chi non sia cittadino italiano o di uno Stato 

membro dell’Unione europea, dovranno inoltre dichiarare esplicitamente di possedere 

tutti i requisiti di cui all’articolo 2 del presente bando. I titoli non espressamente 

dichiarati nella domanda di ammissione al concorso non sono presi in considerazione. 

8. I candidati con disabilità dovranno autocertificarla .  
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9. L’Ente Comune può effettuare controlli a campione sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese dal candidato all’atto della candidatura.   Qualora il controllo 

accerti la falsità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato è escluso dalla 

selezione ai sensi dell'art. 13, comma 4, del presente bando, ferme restando le sanzioni 

penali previste dall'art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445. 

10. La mancata esclusione dalle fasi del procedimento selettivo non costituisce, in 

ogni caso, garanzia della regolarità, né sana l'irregolarità della domanda di 

partecipazione al concorso. 

11. L’Ente  non sono responsabili in caso di smarrimento o di mancato recapito delle 

proprie comunicazioni inviate al candidato quando ciò sia dipendente da 

dichiarazioni inesatte o incomplete rese dal candidato circa il proprio recapito, oppure 

da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento del predetto recapito rispetto a 

quello indicato nella domanda, nonché da eventuali disguidi imputabili a fatto di 

terzo, a caso fortuito o forza maggiore. 

12. Non sono considerate valide le domande redatte, presentate o inviate con modalità 

diverse da quelle prescritte e quelle compilate in modo difforme o incompleto rispetto 

a quanto indicato nel presente bando di concorso. 

13.  Le richieste pervenute in modalità differenti da quelle sopra indicate non possono 

essere prese in considerazione. 

 

 

Articolo 5 

Commissioni esaminatrici 

1. L’Ente nomina una commissione esaminatrice, composta da personale interno 

all’Ente individuato con apposito atto del Segretario Generale. La commissione avrà la 

competenza all’espletamento di tutte le fasi del concorso, compresa la formazione 

delle graduatorie finali di merito. Alle commissioni esaminatrici possono essere 

aggregati membri aggiunti per la valutazione della conoscenza della lingua inglese e 

delle competenze informatiche. 

2. Secondo quanto disposto dall’articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, la commissione esaminatrice può svolgere i propri lavori in modalità telematica, 

garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità delle comunicazioni. 

 

Articolo 6 

Valutazione dei titoli e stesura delle graduatorie finali di merito 

 

1. La valutazione dei titoli, è       effettuata dalla commissione esaminatrice. 

2. La valutazione è effettuata sulla base dei titoli dichiarati dai candidati nella domanda 

di ammissione al concorso. Tutti i titoli di cui il candidato richiede la valutazione 

devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione della 

domanda di cui al presente bando. Sono valutati solo i titoli completi di tutte le 

informazioni necessari per la valutazione. 

3. I titoli valutabili non potranno superare il valore massimo complessivo di 50 

(cinquanta ) punti, ripartiti tra titoli di studio (massimo 25 punti) e altri titoli (massimo 
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25 punti). La valutazione dei titoli avverrà con l’assegnazione dei seguenti punteggi: 

a) Titoli di studio fino a un massimo di 25 (venticinque) punti: 

 Voto di laurea relativo al titolo di studio che, nell’ambito di quelli utili per 

l’ammissione al concorso (laurea, diploma di laurea, laurea specialistica, laurea 

magistrale, laurea a ciclo unico), produce per il candidato il miglior risultato avuto 

riguardo al voto e alla data di conseguimento del titolo secondo i seguenti criteri. 

Qualora il predetto titolo di studio sia stato conseguito non oltre quattro anni 

prima del termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al 

concorso, i punteggi di seguito previsti sono raddoppiati. 

Resta fermo che, qualora il candidato sia in possesso della laurea specialistica o 

magistrale oltre alla laurea, sarà attribuito il miglior punteggio conseguibile in 

base al voto e alla data di conseguimento dei titoli di studio. 

Punteggi attribuiti al voto di laurea: 

 da 66/110 a 75/110 o equivalente punti 10; 

 da 76/110 a 84/110 o equivalente punti 11; 

 da 85/110 a 89/110 o equivalente punti 13; 

 da 90/110 a 94/110 o equivalente punti 15; 

 da 95/110 a 99/110 o equivalente punti 17; 

 da 100/110 a 103/110 o equivalente punti 19; 

 da 104/110 a 106/110 o equivalente punti 21; 

 da 107/110 a 109/110 o equivalente punti 23,; 

 da 110/110 a 110/110 e lode o equivalente punti 25; 

 Punteggi attribuiti agli ulteriori titoli rispetto a quello minimo previsto come 

requisito per l’accesso: 

 0,50 punti per la laurea specialistica e magistrale che sia il proseguimento 

della laurea indicata quale requisito ai fini della partecipazione ovvero 

per la laurea a ciclo unico o per il diploma di laurea; 

 0,25 punti per ogni laurea (laurea, diploma di laurea, laurea specialistica, 

laurea magistrale, laurea a ciclo unico) ulteriore rispetto al titolo di 

studio utile per l'ammissione al concorso, con esclusione delle lauree 

propedeutiche alla laurea specialistica o laurea magistrale di cui al punto 

precedente. 

Formazione post laurea: 

- 0,25 punti per ogni master universitario di primo livello; 

- 0,50 punto per ogni master universitario di secondo livello; 

- 0,75 punti per ogni diploma di specializzazione; 

- 0,75 punti per ogni dottorato di ricerca. 

 

b) Titoli professionali fino a un massimo di 10 (dieci) punti, secondo i seguenti criteri: 

Esperienza professionale maturata nella gestione e/o nell’assistenza tecnica di 

programmi o progetti finanziati da fondi europei e nazionali afferenti la politica di 

coesione che sia comprovabile, in fase di verifica dei titoli, a mezzo di contratti di 

lavoro o incarichi professionali stipulati con pubbliche amministrazioni o con enti 

privati. 

Ai fini della valutazione dell’esperienza professionale massimo 10 punti  

sono riconosciuti i seguenti punteggi: 
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 In caso di rapporti di lavoro dipendente, di collaborazione e consulenza: 

- 1,00 punto per ogni anno. Ai fini dell’attribuzione del punteggio, per 

il computo dell’anno si richiedono almeno 200 giornate lavorative; 

- 0,50 punti per periodi compresi fra 100 e 199 giornate; 

- 0,25 punti per periodi compresi fra 50 e 99 giornate; 

- 0,10 punti per periodi compresi fra 20 e 49 giornate. 

 

Per il computo delle giornate lavorative possono considerarsi anche più rapporti 

di lavoro. 

 Abilitazione all’esercizio delle professioni per le quali è richiesta la laurea, 

punti 5. 

4. Ultimata la valutazione dei titoli la commissione esaminatrice stilerà,  la relativa 

graduatoria , sulla base del punteggio complessivo conseguito da ciascun candidato. 

5. Saranno ammessi al colloquio i primi cinque classificati.  

6. La graduatoria finale di merito sarà espressa in centesimi 50 punti da attribuire ai 

titoli e 50 al colloquio.  

7. La graduatoria finale di merito è trasmessa dalla commissione esaminatrice 

all’amministrazione Comunale.  

 

Articolo7 Preferenze e precedenze 

 

1. A parità di merito, ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, sono preferiti: 

a) gli insigniti di medaglia al valor militare; 

b) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

c) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

d) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

e) gli orfani di guerra; 

f) gli orfani di caduti per fatto di guerra; 

g) gli orfani di caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

h) i feriti in combattimento; 

i) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra 

nonché i capi di famiglia numerosa; 

j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

k) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

l) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

m) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli 

vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 

n) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli 

vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 

o) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli 

vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato; 

p) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 

q) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non 

meno di un anno, nell'amministrazione che ha indetto il concorso; 

r) i coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
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s) gli invalidi e i mutilati civili; 

t) i militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della 

ferma o rafferma. 

2. Costituiscono, altresì, titoli di preferenza a parità di merito: 

a) avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento presso 

l'ufficio per il processo ai sensi dell'articolo 16-octies, comma 1-quater, del decreto-

legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 

2012, n. 221, come modificato dall'articolo 50 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 

90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

b) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici 

giudiziari ai sensi dell'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo 

parte dell'ufficio per il processo, così come indicato dall'articolo 16-octies, comma 

1-quinques, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall'articolo 

50 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 114. 

3. A parità di merito e di titoli ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, la preferenza è determinata: 

a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia 

coniugato o meno; 

b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche. 

4. Se a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali due o più 

candidati si collocano in pari posizione, è preferito il candidato più giovane di età ai 

sensi dell'articolo 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191, che ha modificato 

l'articolo 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

5. I predetti titoli devono essere posseduti al termine di scadenza per la presentazione 

della domanda ed essere espressamente dichiarati nella domanda di ammissione alle 

prove concorsuali. 

6. Entro il termine perentorio di quindici giorni, decorrenti dal giorno successivo a 

quello in cui ha sostenuto la prova scritta con esito positivo, il candidato che intende 

far valere i titoli di preferenza elencati nel presente articolo, avendoli espressamente 

dichiarati nella domanda di ammissione al concorso, deve far pervenire a mezzo 

posta elettronica certificata all'indirizzo protocollo@pec.comune.mascali.ct.it  relative 

dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

7. Dalle dichiarazioni sostitutive deve risultare il possesso dei titoli di preferenza alla 

data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 

concorso. 

Articolo 8 

Colloquio  

- Normativa nazionale e comunitaria in materia di fondi strutturali con particolare 

riferimento alle attività di rendicontazione, monitoraggio e controllo dei progetti 

cofinanziati. - Diritto amministrativo, con particolare riferimento a: procedimenti 

amministrativi, trasparenza, accesso agli atti, anticorruzione, codice dei contratti 
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pubblici (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

- Codice dell’amministrazione digitale (decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82); - 

Conoscenza e capacità di utilizzo dei principali applicativi informatici e software in uso; 

- Elementi di informatica; - Elementi di statistica inferenziale e tecniche di 

campionamento. 

Articolo 9 

Validazione e pubblicità delle graduatorie finali di merito e comunicazione 

dell’esito del concorso 

La graduatoria finale di merito sarà approvata a seguito di valutazione del curriculum 

e del colloquio. 

 

Articolo 10 

Scelta delle amministrazioni e assunzione in servizio 

 

1. I candidati vincitori a cui è data comunicazione dell’esito del concorso, è assegnato 

al servizio tecnico  

2. Il rapporto di lavoro a tempo determinato è instaurato mediante la stipula di 

contratto individuale di lavoro. 

 

Articolo 11 

Accesso agli atti 

 

1. I candidati possono esercitare il diritto di accesso agli atti della procedura 

concorsuale, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Articolo 12  

 Trattamento dei dati personali 

 

1. I dati raccolti con la domanda di partecipazione alla procedura di selezione saranno 

trattati esclusivamente per le finalità connesse all'espletamento della procedura stessa 

e per le successive attività inerenti all’eventuale procedimento di assunzione, nel 

rispetto della normativa specifica. 

2. I dati forniti dai candidati per la partecipazione alla selezione pubblica possono 

essere inseriti in apposite banche dati nonché trattati e conservati, nel rispetto degli 

obblighi previsti dalla normativa vigente e per il tempo necessario connesso alla 

gestione della procedura selettiva e delle graduatorie, in archivi informatici/cartacei 

per i necessari adempimenti.  

3. Il conferimento dei dati è obbligatorio e il rifiuto di fornire gli stessi comporterà 

l’impossibilità di dar corso alla valutazione della domanda di partecipazione alla 

selezione, nonché agli adempimenti conseguenti e inerenti alla procedura 

concorsuale. 

4. I dati personali in questione saranno trattati, nel rispetto delle disposizioni di legge, 

con l’impiego di misure di sicurezza atte a garantire la riservatezza del soggetto 

interessato cui i dati si riferiscono. 

5. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Mascali 
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6.  I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti, pubblici e privati, 

quando ciò è previsto da disposizioni di legge. 

7. I dati personali potranno essere oggetto di diffusione nel rispetto delle delibere 

dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. La graduatoria, approvata 

dagli organi competenti in esito alla selezione verrà diffusa mediante pubblicazione  

nel sito istituzionale dell’Ente.  

8. L’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti di cui al Regolamento UE 

2016/679, i diritti previsti dagli articoli 15 e seguenti dello stesso: l’accesso ai propri 

dati personali, la rettifica o la cancellazione dei dati, la limitazione del trattamento, la 

portabilità dei dati, l’opposizione al trattamento. L’interessato potrà, altresì, esercitare 

il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 

 

Articolo 13 Norme di salvaguardia 

 

1. Per quanto non previsto dal presente bando trova applicazione, in quanto 

compatibile, la normativa nazionale vigente in materia. 

2. Alla procedura concorsuale oggetto del presente bando non si applica - tenuto conto 

della specialità della procedura e della necessità della uniformità della stessa - la 

disciplina regolamentare in materia di concorsi delle amministrazioni destinatarie del 

presente bando, ove prevista. 

3. Avverso il presente bando è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale sez staccata di Catania entro sessanta giorni dalla data di 

pubblicazione o ricorso straordinario al Presidente della Regione Sicilia entro 

centoventi giorni dalla stessa data. 

4. In qualsiasi momento della procedura concorsuale l’Ente Comune di Mascali con 

provvedimento motivato, può disporre l’esclusione dal concorso per difetto dei 

prescritti requisiti, per la mancata o incompleta presentazione della documentazione 

prevista o in esito alle verifiche richieste dalla medesima procedura concorsuale. 

5. Il Comune di Mascali  non procederanno all'assunzione o potranno revocare la 

medesima, in caso di accertata mancanza, originaria o sopravvenuta, dei requisiti 

richiesti per la partecipazione al concorso. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. Cataldo La Ferrera 
 


